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La vendetta € compiuta 





L'uccisore di Umberto I° é stato 
condannato dalle regie Assise di 
Milano al massimo della pena che 
il codice commina per quel gene- 
re di reato. 

Nessuno poteva illudersi che 
fosse avvenuto diversamente, poi- 
ché il processo non era che una 
cerimonia “pro forma“ per lega- 
lizzare la condanna che là Nemesi 
borghese aveva di già decretato, 
anzi, siamo ben sicuri che se la 
legge avesse potuto aumentare di 
peso o stiracchiarsi secondo la 
bramosia vendicatrice della for- 
caioleria internazionale, ben più 
grave — se pur vi può essere — 
sarebbe stata la condanna. 


Bresci é stato condannato alla 
pena dell’ergastolo a vita inasprito 
da dieci anni di segregazione cel- 
lulare e, per una colpa come la 
sua, paga il conto colla propria 
vita, che é vigorosa, giovane e 
sana molto più di quella che estin- 
se e, cì pare, che dovrebbe basta- 
re; ma non basterà. 

Abbiamo detto più sopra che 
“la vendetta é compiuta“, ma ri- 
conosciamo che la nostra espres- 
sione é inesatta; perché è troppa 
grande la sete di vendetta che so- 
spinge la maffia ufficiale alla di- 
struzione d’ogni libertà perché non 
ne approfitti la occasione; é troppo 
forte la febbre inquisitoriale che 
tormenta ed eccita gli spasimanti 
boiaioletti che presiedono alla tu- 
tela della nomata (per modo dire) 
giustizia, per contentarsi di cosi 
poco, 

Poi vi sono i giornalisti aiu- 
tanti del boia e adoratori della 
forca che reclamerebbero: Come 
— direbbero — per la vita d'un 
e, (ammettiamo pure fosse decre- 
Pito e scimunito), solamente quella 
d'un popolano lavoratore (sia pur 
giovane) sacrificate?... Ma noi ne 
vogliamo cento, duecento, mille 
lutti se é possibile, per dimostrare 
la nostra affezione al potere e ai 
suoi seudi, ed altresi per dare un 
Saggio esemplare della nostra giu- 
stizia, che faccia intendere a que- 
Sta canaglia senza patria e senza 
eligione, che non impunemente 
Sl sopprime un nosro capo. 

Difatti vedrete che centinaia di 
Compagni nostri saranno sacrificati 
è quindi centinaia di famiglie 
Nella. desolazione e nella miseria, 
Plù centinaia di bimbi condannati 
alla fame, 


Tutto ciò perché? Perché Bresci, 


l’uccisore del re, ha dichiarato di; 


professare le medesime idee loro 
e niente altro, Poiché, le storielle 
dei complotti non sono che sto- 
rielle inventate dai giornalisti 
in fecondo connubio coi poliziotti, 
non dimostranti che la loro igno- 
ranza in fatto d’anarchismo, e la 
loro ferocia nel voler far torturare 
degl’innocenti, col pretesto di sal- 
vare l'ordine. 

Se per l'attentato di Acciarito, 
che andò a Vuoto, vi furono tante 
vittime, figurarsi ora. Se allora vi 
furono alcuni che soffersero pa- 
recchi anni di galera, imputati di 
complotto, per poi essere rilasciati 
come innocenti, ora quanti sa- 
ranno. 

Ma non credano le classi diri 
genti e i governi per esse, che i! 
problema della ‘libertà e del be- 
nessere in conflitto colla schiavitù 
e il privilegio, si risolva soppri- 
mendo Bresci e qualche altro ri- 
belle, 

Voi, che rimproverate a Brescì 
il suo delitto, del quale credete 
dimostrargli l’inutilità dicendo che 
non si sopprimono la miseria e la 
schiavitù e con esso il sistema bor- 
ghese, sopprimendo un uomo: cre- 
dete furse voi di sopprimere l’a- 
narchia sopprimendo Bresci, e con 
lui qualche altro anarchico? Le 
idee non si sopprimono!,. Tanto 
più quando traggono la sua ra- 
gione d'essere dalla vita vissuta, . 

Sopprimete le ingiustizie sociali 
e'sarete cosi più logici e preveg- 
genti ed eviterete il conflitto fa» 
tale dalle cruenti conseguenze; di- 
versamente vi saranno sempre dei 
ribelli che, se non si chiameranno 
anarchici si chiameranno con un 
altro nome, ma vi saranno. 


PER LA PROPAGANDA [N ITALIA 


ee 


APPELLO 


Come ognuno può immaginarsi, la 
violenza reazionaria nel bel paese ha 
raggiunto, dopo alla uccisione del re, 
il massimo della sua espressione. 

La rabbia liberticida che accieca la 
poliziottaglia italiana, auspicantesi sotto 
l‘egida dell'ordine monarchico rappre= 
sentato dalla dinastia ed esplicantesi 
sotto forma di calunnie e di veleno ri- 
versati sul nostro nome dalla turba ab: 
bietta dei lacché della stampa forcaio- 
lescamente bottegaia, e di regie manette, 
tenta sopprimere la nostra voce — nelle 



















persone dei nostri compagni — impo- 
nendo il bavaglio alla nostra stampa. 

Ma i nostri compagni — dando un 
ammirabile esempio di eroica tenacia — 
sorretti dalla fede inconcussa nell‘ideale, 
tengano testa al diluvio delle persecu- 
zioni e degl‘insulti che tempesta violen- 
temente su di loro. 

Ma fra tutti, i veramente prodi, sono 
quelli di Ancona. In questi tempi, poco 
leggiadri, l‘Agitazione ha dimostrato che 
la qualifica di valorosa che sempre si 
ebbe, non era una fama usurpata. 

Nel numero del 9 Agosto u. s., testé 
giuntoci, porta un caldo e fiero appello 
ai compagni, nel quale dopu constatata 
la morte (speriamo temporaneamente 
solamente) degl‘altri periodici socialisti- 
anarchici d‘ Italia, il Combattiamo di 
Genova, l'Avvenire Sociate di Messina 
e il Risveglio di Firenze, cosi prosegue: 


« Speriamo chei nostri confratelli pos- 
sano presto ritornare sulla breccia; ma 
intanto l‘Agitazione é sola superstite 
della stampa s. a. in Italia, a combat- 
tere le sante battaglie per la libertà e 
per la giustizia. 

« I compagni debbono stringersi in- 
torno a lei, siccome intorno ad un ves 
sillo, quello dell‘ idea nostra. Calmi e 
tranquilli nella serenità della nostra co- 
scienza, noi continuiamo e continueremo 
4 propagare il socialismo anarchico, di- 
sprezzandu le calunnie degli avversari, 
non temendo gli arbitri della reazione. 
Ma questa lotta non potremo a lungo 
sostenere, se i compagni d‘Italia e del. 
l‘Estero non ci dimostrano la loro so- 
lidarietà. » 


Indi più giù conclude: 


« Compagni! In questi tristi momenti, 
abbiate nel sublitme ideale socialista- 
anarchico quella fede che noi abbiamo. 
Si possono sopprimere gli uomini, ma 
un‘idea, quando é giusta e santa, non 
si distrugge. Forti di questo indiscusso 
principio, continuate serenamente la vo- 
stra propaganda; se qualche timido e 
fiacco resterà indietro, peggio per lui 
che avra mancato ad un sacro dovere, 
meglio pel nostro partito che si sarà 
sbarazzato d‘un cattivo compagno. Le 
persecuzioni giovano pure a qualche 
cosa! » 

Sarebbe un atto di colpevole egoismo 
e di suprema vigliaccheria, se noi, che 
in certo qual modo siamo al coperto 
dalle persecuzioni della regia sbirraglia, 
nun prestassimo il nostro aiuto a quei 
nostri valorosi compagni, alle prese cogli 
sciacalli dell'ordine monarchico. 

L’Argent fait la guerre! dice una mas- 
sima francese, e noi abbiamo l' impre- 
scindibile: dovere di procurarne loro il 
più che possiamo, facendo vedere a quei 
bravi compagni che mettono ia vita a 




















repentaglio per il trionfo dell‘idea, che 
noi pure siamo degni di loro, 


Pietro Betfoli 50 - Natale Giovanni ro - Sa- 
stre 10 - Cima 30 - Un disgraziato 40 - G. 
M. 15 - Parodi 50 - Emilio 25 - R. Manzieri 
So - Pietro Beghé 10 - Juan Vismara 1 - A. 
(amilli 1 - Un socialista 10 - S.S. 2 - Minardi 
20 = Disgraziato 20 - Cima 50 - V. Bresci 30 
- Antonio Ch'lese 15 - Giuppone 50 - Bettoli 
20 - Emilio 15 - Refrattario 10 - Un anar- 
chico miserabile 30 - Bettoli 25 - R. Manzieri 
1 - Magrassi 20 - Juan Vismara 1 - José Ca. 
ruajales 30, 

Da Villa Catalina — Pietro Piazza 2. 

Da Mendoza 2, 

Da Puerto B, Blanca — A mezzo di Lancia 
e Bancalà 5. i 

Da Caîiada de Gomez — Un carpintero per 
C. Batacchi 50. 

Da Lujan — Dr. Juan Creaghe pesos So. 
Totale pesos 71.55. 

Ai compagni tutti raccomandiamo vivarente 
a voler rimettere illoro obolo per la propaganda. 
in Italia, massimamente ora che la spietata e 
feroce reazione minaccia di soffocare la libera 
voce della stampa socialista-anarchica italiana. 


STORIA PATRIA 


REMINISCENZE 
Aprile-Maggio 1898 


Furono le stragi degli innocenti per tutte le 
terre d'Italia, le donne assassinate, i bimbi 
massacrati, il figlio di Mussi trucidato con un 
colpo nella schiena, fu i'eco delle cento città 
piene di sangue e urlanti dalla fame, fu lo 
strazio disperato dei contadini scioperanti, e 
prima ancora era stata la guerra d’Africa, erano 
state le porcherie di Crispi, i furti, le piraterie, 
gli scandali, le violenze che avevano deposto 
nell’animo del proletariato milanese il più su- 
blime disprezzo per la immane e malvagia 
putrefazione delia vita politica italiana, per la 
vergogna e la turpitudine del sistema dominante, 

Aggiungasi, suprema ironia, che, pel richia- 
mo delle classi alle armi, coloro che si senti- 
vano pieni di fraterna compassione per i mise- 
rabili tumultuanti per la fame, erano chiamati 
a versare su di loro il fuoco ed il piombo. Li 
si richieleva al più ripugnante dei servigi, a 
sparare sui fratelli sofferenti! Era troppo! 

(A.-O. Olivetti. — G4 avvenimenti d’Italia e 


ila strage di Milano. — Lugano, Stamperia del 


i «Tessin-Touriste», 1898, pag. 96). 


* 
è » 


Milano. — Ben altro spettacolo si vede sui 
tetti dove, secondo si narra, inermi, che pote. 
vano essere presi, furono impunemente freddati. 

' Si diceva di un fanciullo che, incalzato da - 
presso con la rivoltella spianata, cercava invano 
schermo dietro i comignoli e raggiunto presso 
uno di questi fu sparato a bruciapelo. 

(La sommossa di Milano, — Note di un pro- 
fugo. — Ginevra, Tipografia Operaia, 1898, 
pag. 11). 

va 

Firenze. — Quando in piazza V. E. la 

folla fu ingrossata di numero; quando ai ragazzi 













si furono mescolati molti uomini; si colse il 
pretesto di ordinare precipitosamente lo sgombro 
e a questo si fece seguire, non avvenendo 


troppo rapidamente, il comando di far fuoco. 


Allora si osservò un truce spettacolo: carabi- 


nieri e agenti con l‘arma in pugno rincorrere 
i cittadini e — come scrisse e narrò il Ziera- 


mosca — sparare a bruciapelo, a due passi di | 


distanza, addosso ai fuggenti, uccidendo un 
cieco, un cronico, un vecchio e un ragazzo, e 
ferendo diverse persone . . . . . è» 
Un particolare: mentre i carabinieri e gli 
agenti rincorrevano i cittadini, un vecchio, 
veterano delle patrie battaglie, si azzardò a 
dire: « codesti non sono i modi; sono stato 
militare anch'io, ma si agiva in altra maniera! » 
Per tutta risposta uno sbirro gli disse: « Ah! 
ci sei anche tu canaglia ?!... Tieni!..... e gli 
sparò un colpo di revolver. Il vecchio, grave. 
mente ferito, venne condotto all‘ospedale di S. 
Giovanni di Dio ove a me e ad altri raccontò 
il caso occorsogli. 

(Eugenio Ciacchi. — Ze giornate del 5-6 
maggio 1898 in Firenze. = Zurigo, Tipografia 
del «Griitli» 1898, pag. I0-II). 


PRAMINIASÀA 


In difesa della scienza 


Ho dovuto più d’una volta presenziare, 
e sostenere io stesso, discussioni in cui 
da una parte si vituperava e dall’altra 
si difendeva la scienza, ed ho potuto 
notare che non pochi anarchici — certo 
non i piùcolti — hanno un olimpico di 
sprezzo per essa; credendo sinceramente 
che la scienza serva soltanto a glorifi - 
care i fasti sanguinari delle caste diri- 
genti, e a perpetuare il dominio dei 
pochi su i più, ed a legittimare tutti i 
soprusi e privilegi. tutte le infamie della 
borghesia, che oggi, più che mai, tiran- 
neggia e sgoverna. 

È, secondo me, un errore grossolano. 

É ben vero che sempre, e specialmente 
ai teinpi nostri, la maggior parte degli 
scienziati; sorti dal seno della classe 
ricca, hanno tentato e tentano di pro- 
stituire la scienza agli interessi dei po- 
tenti, — non riuscendo però che a pro- 
stituire invece il proprio ingegno e la 
propria coscienza, — ricevendo da essi 
la dovuta mercede pei servigi resi alla 
loro casta. 


É ben vero che con la scienza alla 
mano si é preteso giustificare lo sfrut 
tamento dell’ uomo sull’ uomo, il lusso 
sfacciato ed irritante, il superfiuo, la 
ricchezza, le gozzoviglie irrefrenate, lu- 
culliane dei pochi, chiamati al godimento, 
e la miseria, l’atbrutimento e la servitù 
dei più, turba ignorata, per cui é chiuso 
il regno dei cieli e quello della terra; 
la legge, lo stato, la religione, le guerre 
e insomma tutte le brutture e sconcezze, 
tutte le turpitudini e sciagure e tutti i 
misfatti, che straziarono e straziano tut- 
tora l’umanità, hanno avuto dagli scien - 
ziati venduti la loro sanzione di difesa. 


Ma la scienza, per quanto sia mono- 
polio d’un’infima minoranza di facoltosi, 
che cercano d‘infrangerla per mire par- 
tigiane e per interessi di classe, ad ogni 
pié sospinto, é, per natura sua, incor- 
ruttibile e nessuno può prostituirla alle 
voglie liberticide di chichessia, che essa 
non patisce violenza e tutte le volte che 
i bottegai e i delinquenti politici s‘inte- 
stano e s‘imbestialiscono al punto da 
tentare di stuprarla, si ritornano indietro 
con lo scorno e il danno, davanti alle 
sue membra intatte e vergini, impotenti 
a compiere il loro delitto. 


.[società presente, ds origine al grande 
. |movimento 


L'AVVENIRE 






















































Essa non patisce violenza e continua 
il suo cammino di vittoria in vittoria. 
Dalla metafisica religiosa, che aveva per 
iscopo d’asservire l'umanità ad un as- 
surdo principio d’ aurorità divina, con- 
sacrando così l’ autorità umana sulla 
terra, sorse la filosofia naturale e il me- 
todo sperimentale e la metafisica  poli- 
tica, sulle cui basi poggia ancora la 


tro venti il suo vessillo glorioso, come 
possonocostringere con qualunque mezza 
essendo, detentori di tutte le autorità, al- 
cuni, o molti, ad avvilirla, ad asservirla; 
per6 sempre vanamente, ché essa si rifà 
subito del tentato oltraggio. 

Nessuna velleità poliziesca, nessuno 
strappo fatto alla libartà di pensiero ‘e 
di parola, ha impedito che la scieriza 
continui il suo cammino ascensionale e 
di svelare la origine della proprietà pri- 
vata, del potere politico e religioso e di 
profilare una società armonica, in cui 
tutti g.i interessi siano concordi, anta» 
gonica alla presente, che, in un non 
lontano avvenire, sorga, basata sul co- 
munismo e sull‘anarchia; nella quale la 
scienza non sia più un privilegio e un 
monopolio di pochi sfruttatori e parassiti 
che di essa si servono per assoggettare 
i popoli, per glorificare le carnefcine, 
per consacrare lo sfruttamento, econo» 
mico # politico, dell'uomo sull'uomo; ma 
sia patrimonio comune e inalienabile, 
sia a tutti ripartita, a tutti accessibile e 
possa finalmente appagare, spegnere, in 
parte, questa grande seccura intellettuale 
che arde le anime umane. 


SPARTACO ZEo. 


intellettuale moderno che 
crea la sociologia, negazione assoluta 
di tutte le metafisiche, studio vasto e 
complesso delle funzioni, dei bisogni, 
delle espiazioni e delle evoluzioni della 
specie umana; il quale studio viene & 
sostituire anche la storia, fatta sempre 
per decantare le g/orie nere delle dina- 
stie che hanno inferocito sui popoli. 


E, malgrado lo sforzo incessante degli 
pseudo scienziati per aggiogare ia scienza 
al carro triontante degli usurpatori delle 
ricchezze sociali, e dei flagellatori dell’u- 
manità, malgrado la falsa e gesuitica 
interpretazione delle teorie darvinianée 
per giustificare, ripeto, la supremazia 
e la rapina dei pochi a danno dei più, 
essa aucora e sempre é venuta in soc- 
corso del minacciato e calpestato diritto 
delle.genti ed a vantaggio di tutti; po- 
nendo a nudo le grandi ingiustizie, di 
cui sono vittime la maggior parte degli 
uomini, svelando Ie menzogne della no» 
stra civilti e la pretesa ineluttabilità 
della lotta per la vita fra individui della 
stessa specie, che i dissanguatori della 
classe operaia vorrebbero eternare per 
comodo loro, additandoci come sorgente 
di benessere e di progresso la legge 
immutabiie e feconda della solidarietà. 

La scienza, che é lo studio della vita 
e della natura, che é una perenne cor- 
rezione degli errori umani, non può a 
meno che essere benefica a tutti, pe - 
rocché 6 la verita e la verità, éla giu- 
stizia in tutte le sue manifestazioni. Essa 
ci ha rivelato tanti profondi misteri, ha 
scoperto le sorgenti della felicità rostra, 
ha rimesso il velo denso che avvolgeva 
la nostra origine, ha esautorato gli déi 
terribili di tutte !e religioni, al cui culto 
dobbiamo i nostri dolori e le nostre mi 
serie; ha svelato le infamie passate e 
presenti, ad onta di tutti i conati fatti 
dai sapienti venderacci per mascherar!e, 
o tenerle nascoste, o difenderle com e 
ineludibili. 

Nessuno può prostituirla; s»Itanto si 
prostituiscono coloro che la posseggono, 
coloro che la monopolizzano per fini in- 
confessabili e scellerati. Ma essa in- 
frange tutti gli ostacoli, s' infischia di 
tutti i convenzionalismi, disprezza tutte 
le menzogne e ipocrisie, squarcia tutte 
le tenebre perché 6 la luce e la verità 
enon può essere contenuta in un circolo 
ristretto a fecondare interessi speciali, a 
salvaguardare privilegi piuttosto d’ una 
casta che d’un’altra; essa marcia im- 
perterrita e imperturbata alla conquista 
di tutte le forze e di tutti gli elementi 
che compongono la vita; essa é il pro- 
dotto di tutti gli sforzi e di tutte le in 
telligenze; é il patrimonio dell'umanità, 
oggi violato, ma intrinsecamente essa é 
inviolabile quanto  incorruttibile, peroc- 
ché, come il sole, non può essere inca» 
tenata e mitragliata. 

Se da un lato v‘é chi si prostituisce 
in suo nome, dall‘altro v‘6 pure chi per 
essa muore e combatte le più sante bat» 
taglie. 

I potenti possono imprigionare e ghi- 


Spigolature 
IL REGNO DI UMBERTO 


Il giudizio di Amilcare Cipriani : 

Benché l‘avvenimento sia stato im- 
provviso, non m‘ha davvero sorpreso e 
se vi dicessi che non m'ha fatto piacere, 
mentirei e travestirei il mio sentimento. 
L‘avvenimento non m‘ha sorpreso, per- 
ché i suoi ventidue anni di regno non 
sono che un lungo seguito di persecu- 
zioni, d‘esazioni, di miserie e di abusi... 

Crispi fu elevato alle più alte dignità 
di Corte, il generale Morra di Lavriano, 
l‘assassino dei siciliani, 6 stato coperto 
d‘onori, lodato dal re e fatto ambascia- 
tore. Sotto il regno d‘'Umberto avemmo 
la famosa spedizione d‘A bissinia, i mas- 
sacri d‘Adua. Sotto il suo regno Rudini 
ha realizzato il sogno, accarezzato da 
tanto tempo, di fare un forte salasso 
nelle fila dei proletari lombardi, e i mas- 
sacri di Milano provano che il regno di 
Umberto fu peggiore di quello di Abdul 
Hamid, il sultano Rosso. 

Si ha un bel dire che un re costitu- 
zionale é irresponsabile, ma il popolo 
affamato non ragiona cosi. Il re non é 
irresponsabile e non lo sarà mai per le 
vittime della miseria e dei massacri. 

Nulla di sorprendente dunque che un 
solitario, un vendicatore, si sia stacca to 
da questa immensa folla, che si com- 
pone d‘un popolo intero di malcontenti, 
per colpire alla testa, per colpire l‘uomo 
che é il solo responsabile delie infamie 
che sono state commesse. 


(Le Soir, 31 luglio 1900). 


* 
Pa. 


Gerault-Richard: 

Il delitto chiama il delitto. Quelli che 
se ne servono come mezzo di governo 
danno essi stessi l'esempio. Non sapreb- 
bero logicamente indignarsi quando tro- 
vano degli imitatori. 


Non vi sono ragioni perché l‘ uomo 
rispetti ia vita dei suoi simili, finché la 


gliottinare coloro che sventolano ai quat» 
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sua vita. servirà di giuoco ai signori del 
mondo: imperatori, re, capitalisti, guer. 
rieri e preti; finché dovrà dare la pro. 
pria carne ai macelli del‘officina, della 
miniera o dei campi di battaglia. 

Non conoscerà il prezzo della vita che 
il giorno, in cui avendo conquistata la 
proprietà dei suoi strumenti di lavoro, 
non avrà altro sovrano che sé stesso, 
altra legge che la solidarietà umana, 
altra ambizione che la felicità e l‘amore. 


(Petite Republique, 31 luglio 1900). 


Ai cretini della stampa 


Dimmi, popolo, non trovi assai strano 
che un branco di gazzettieri venduti a 
chi più paga, si sia levato contro di noi 
anarchici, perché uu u.,mo, esasperato 
e irritato al vedere tante ingiustizie e 
tanti delitti, sanzionati come azioni uma. 
nissime dalle leggi e dalla morale cor- 
rente, abbia colpito di morte uno dei 
più alti rappresentanti dello sfruttamento 
e della tirannide — a vituperare in mille 
modi l'anarchia, come se la dottrina no» 
stra avesse per iscopo la morte, lo ster- 
minio generale, mentre essa é tutta di 
amore e di giustizia! 


Eppure se diamo uno sguardo alla 
storia, vediamo subito che noi, prole - 
tarii, la violenza non l'abbiamo mai pra- 
ticata, ma che essa si é semore scari- 
cata dall’ alto in basso e che noi ne 
siamo sempre stato le vittime, noi che 
non abbiamo mai avuto a nostra dispo- 
siziono i mezzi (armi, ecc.) per esercitarla. 

Diteci un p6, cavalieri d’industria, 
ladri emeriti, che versate lacrime di coc- 
codrillo tutte le volte che cade uno dei 
vostri: quando mai vi siete dati pena di 
piangere sulle grandi ecatombe che 
hanno inluttato e inluttano giornalmente 
la classe operaia e i cui colpevoli ap- 
partengono alla casta a cui apparteneva 
colui che ora tanto ecompiangete, casta 
sempre sitibonda di sangue e di rapina? 

Pensate qual cumulo di vittime, di 
cadaveri e di caduti in questa tragica 
lotta per l’esistenza, da voi mantenuta 2 
proposito, per creare questa pretesa ci - 
viltà che viene unicamente a vostro van- 
taggio e sulla cui ara ogni giorno si 
sgozzano migliaia di vite umane; pen- 
sate quanti figli di popolo hanno lasciato 
per le vie del mondo i loro corpi giovani 
e sani per darvi taute gioie, tanti pia- 
ceri, perché possiate affondare nelle ric- 
chezze e prendervi tutte le soddisfazioni 
immaginabili; pensate quanti nubili mar- 
tiri a cui avete spezzato la giovinezza 
fiorente, le grandi e sublimi aspirazioni, 
di cui avevano l‘ anima piena, con la 
ghigliottina, con la scure, con la forca! 

O magnanimi e generosi martiri di 
Chicago, di Jerez, di Montjuich. ece., 
che daste la vostra esistenza operosa e 
feconda di bene al’'ingordigia dell’ idra 
capitalista, nessuno dei mastini idrofobi, 
che ora chiedono sangue a torrenti, 
perché uno di loro é caduto, vi com- 
pianse e vi rivendic6; feppure eravate in- 
nocenti, eppure foste assassinati e in- 
famati, voi, i più onesti, i più retti, voi, 
orgoglio dell'umanità! 

E siete voi, camorristi, antropofagi, 
che avete il coraggio di trattarci d’as- 
sassini, voi che avete seminato la morte 
in tutti i punti del mondo, voi che sfrut* 
tate il lavoro della povera plebe, affa- 


ì 
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mandola e che quando dal seno di essa 
sorge qualcuno a protestare perché si 
cessi di spargere sangue operaio, voi 
gli strozzate nella gola la voce gagliarda 
con la corda e con la mannaja, perché 
il grido di giustizia e di fratellanza non 
abbia eco nelle coscienze oppresse e 
martirizzate? 

Giù la maschera, mistificatori, pen- 
najoli venduti, difensori dell‘ usura e 
della rapina, glorificatori dello stato, di 
cotesto Moloch insaziabile di carne u- 
mana, di cotesto mostro dalle mille teste, 
negazione del diritto delle genti, sorto 
dalle barbarie e mantenuto con la forza 
bruta, dall‘ignoranza delle masse, dal 
privilegio politico ed economico che pro- 
paga e difende. 

Giù la maschera, ruffiani, spacciatori 
di menzogne, propagatori dell‘idiotismo 
acuto, del quale vi fate un'arma per 
difendere i vostri furti e privilegi e quelli 
dei capitalisti che vi pagano per farvi 
strillare, secondo loro conviene, e quelli 
del governo che sostenete, perché sazia 
di quando in quando le vostre fauci 
sempre spalancate per ingoiare qua. 
lunque offa, fosse anche dello sterco, 
per non perdere le vostre antiche abi- 
tudini e non smentire la vostra origine 

Cessate d‘accanirvi contro di noi e di 
eccitare l‘imbecillità delle folle contro la 
dottrina anarchica, la più meravigliosa 
concezione dell‘intelletto umano, inesau- 
ribile vena di benessere e di felicità per 
tutte le genti; le persecuzioni più atroci 
e sanguinose non possono arrestare il 
movimento ascensionale della spirale 
grandiosa che descrive la civiltà, e il 
fatale andare dell'umanità verso la sua 
méta gloriosa e trionfante. 

Il pensiero sorge più splendido e vi- 
goroso, più libero e incalzante dal frac» 
toio in cui si vuol far gemere; esso é 
come l‘araba fenice che rivive dalle sue 
ceneri, non più sfumato e vaporoso e 
indefinito, perocché le persecuzioni gl 
hanno dato le ossa e la carne. 

È vana dunque la vostra foia di ster- 
minio, ché noi seguiteremo a dare al 
mondo nuova luce di verità e di giu- 
stizia e a spargere ai quattro venti la 
semenza sana e feconda della nostra 
fede incorruttibile, dalla quale nascera 
inevitabilmente il frutto tanto desiderato 
e agognato: ia libertà e l‘agiatezza per 
tutti, l‘Anarchia. 


sa o non puzza d'incenso della loro 
chiesa. 

Pantano pronunziét al Parlamento 
una grande parola quando rivolgendosi 
alla Destra, ebbe a dire: «Voi specu- 
late anche sui delitti». 


Non ci mettono molto tempo questi 
scribi e farisei a discutere un fatto quis- 
simile di cronaca, p. es., «Ieri un tale 
uccise a revolverate un nominato Z... 
Il feritore 6 stato arrestato e la polizia 
ha aperta un'inchiesta», e tutto finisce 
li; e nessuno verrà a negarmi che il 
rispetto alla vita di un cittadino, diffe- 
risca da quella di un cosidetto capo di 
Stato: entrambi adempiono alle loro 
funzioni civili secondo il loro differente 
scibile; la differenza esiste solo nel no- 
me: uno é il sig. Z., l’altro il sig. Um» 
berto; perché dunque del primo non si 
interessano che quel tantu che occupa 
la cronaca cittadina o il notiziario, 
mentre pel secondo si arriva a intin- 
gere le gazzette in una valle di lag ri- 
me e si pretende di interessare tutti 
alla disgrazia? 

Pianti da coccodrilli, 0 peggio! 

Quanto vi hanno dato per piangere? 

Un’infinità di menzogne sono venute 
a rompere i timpani di chi ancora — 
in mezzo a tanto pandemonio di pia- 
gnoni e di ubriachi — ha conservato 
lucido l'intelletto, per far conoscere agli 
ingenui che tremano ad ogni stornire 
di foglie, o s’impressionano ad ogni 
sillabo che non suoni onestà, virtù, 
dovere, ecc. ecc., e che si lasciano sor- 
prendere nel leggere le strampalate 
biografie di Ciancabilla o di Malatesta, 
o quando questi bravi giornalisti si 
mettono ignorantemente’ a discutere 
sulle teorie anarchiche, sui complotti 
in generis, sull’estraz:one dei numeri, 
e non si curano — perché contro il 
loro interesse — di ricercare la causa 
impellente di tutti i tragici avvenimenti, 
trattando la questione di un fatto, co- 


stemi sociali. 
Essi credono di trovarsi sempre ai 


zio affisava il pugnale, dispensa tore 
della giustizia popolare, come ia Gio- 
vine Italia cioe cospirava in ogni dove, 
e stillava nel cuore degli schiavi il prin- 
cipio del regicidio, inneggiando a Bru - 
to, e tutto ciò per far l’Italia e pappar- 
sela dopo, come hanno fatto, ma il 
tempo delle cospirazioni — fatte ad uso 
e consumo per far la «Casa del babbo » 


Discilupo. 
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succede si fabbrica una corrente, la si 
adultera, la si esagera, e succede lo 
stesso dello sbadiglio, come del riso, 
che divengono morbosi è si comunicano 
a tutti, massime in questi tempi di ne» 
vrosi generale, cosi é successo, e tutti 
ripetevano cié che la stampa putrida, 
speculatrice di tutti i delitti, andava 
sa!modiando: «Un re così buono, cost 
leale, cosi bravo!» 

Che ne sapeva la folla? massime 
quella composta d’indifferenti? 

Si, di tanto in tanto gli hanno par- 
lato del «cuore del re» questi cortigiani 
che han fatto più male che bene, e 
mentre parlavano del «Sire» in modo 
sperticato il «Corriere della Sera», la 
«Perseveranza» di Milano, per nqa ci- 
tare tutta la stampa venduta d’Italia, 
spezzava una lancia in favore di Bava» 
Beccaris, nei tristi giorni in cui si mi- 
tragliava l’insrme popolo a Milano e 
altrove. 

Non mancarono agli assassini di 
una tnrba di vecchi, di donne e di fan- 
ciulli, gli allori e gli incensi dovuti ad 
eroi conquistatori. Furono giorni di 
lutto, e lutto universale quando si tratta 
di eccidii cosi inumani! Cosa disse la 
stampa? 

Ecco quello che scrisse il sig. Molli, 
uno dei redattori del «Corriere della 









Conterrà, fra altri articoli di 
Pietro Gori, Paraire, Altaîr, Ba- 
sterra ecc. 1 

Raccomandiamo caldameute a 
tutti i compagni di volerci, con 
anticipazione mandare le loro of- 
ferte e incaricarsi della diffusione 
di questo importante Numero. 

L'eventuale avanzo - sarà devo- 
luto a scopo di propaganda. 


IMAA A 
Movimento Sociale 





ARGENTINA 

Tucuman — Gli operai panattieri di que- 
sta citti in numero di 400 circa abbando- 
narono Lunedi sera il lavoro dichiarandosi 
in sciopero. ’ 

« La corda troppo tesa finisce per rom- 
persi» — dice un antico proverbio — e 
ciò appunto si verificò in Tucuman. 

Le soperchierie ed i maltrattamenti di 


cui sono quotidianamente vittime i pa- 


nattieri per parte dei padroni che, in ca m- 


bio di un rude lavoro dinno loro un vitto 
malsano ed un salario così meschino che, 
spesse volte, non basta ad assicurare le 
più elementari necessità della vita loro e 
delle rispettive famiglie, diedero il risultato 
che era da sperarsi. 


Togliamo da un giornale borghese di 


Buenos Aires i seguenti dati circa i salari 
che essi ottengono mensualmente: 


e Gli offciales guadagnano attualmente 











sessanta pesos senza vitto; gli ayudanfes 
delle grandi panatterie 45 pesos con vitto 
cattivo, e nelle altre panatterie sessanta ps. 
senza vitto; la paga degli amasadores é 
convenzionale » E/ Pais, 5 Settembre 1900. 
L'eloquenza delle cifre ci esonera dai 
commenti, e dimostra quanto abbiano ra- 
gione gli operai di scioperare esigendo, 
per ora, ut ragionevole aumento di salario. 
E' poca còsa; e se gli scioperanti sapranno 
far valere le loro ragioni appoggiandole, ?: 
all'occorvsenza; ‘energicamente ottertratibho >! 
quel poco che ora esigono; cié servirà di 


Sera»: «I partiti popolari traggono 
origine e menan rumore intorno ai 
tristi fatti di Milano ed innalzano ‘cifre 
a cifre di morti. Perché tanta gazzarra 
intorno a 81 morti, cifra a cui ascen- 
dono?» 

Quanto cinismo? Quanta ributtanza! 

Non vi sono a far fede di ciò le spue 
dorate lodi ché la Camera di commer: 
cio e gli industriali di Milano, tributa- 





gli stessi elementi che furono un giorno |parte della sua soldatesca: «É doloroso 
il sostegno d'onde scaturirono i loro si- |di dover ricorrere a così tragici mezzi 


tempi del Carbonarismo, clia nel pr 


Settere dall''Ttalia 


Agosto 1900. 
Carissimi compagni dell'AvvENIRE,; 

Siamo in un vero e proprio lavacro! 

Ai passati scandaii parlamentari, ai 
battibecchi politici e alle trasformazioni 
del retroscena ministeriale ci troviamo 
adesso inzuppati fino al midollo di la- 
Srime vere e false e circondati da ru- 
Mori assordanti di campane, di preghie- 
le, di voci «alte e fioche» che par di 
@ssere iu una vera bolgia infernale ove 
l'umanità canta l’ultimo ritmo caden- 
zato della morte. 

Hanno ucciso il rel Cosi buono, cosi 
Seneroso,.. e qui un diluvio d’impreca - 
zioni su chi si mostr6 cost ardito, non 
dimenticando nemmeno chi ne sa nulla, 
ma che professano idee anarchiche. 

Oh la folla! E i giornali della grep- 
Pia, pigliano occasione per vomitare 
insulti grossolani su tutto cié che non 





passato, perché non necessitano più e 
perché l’opera che coronerà l'avvenire 


dell'umanità non può uscire da questo 
crogiuolo, ma dalla piazza e dal labo- 
ratorio del sapiente, dello studioso e 
del ricercatore del vero, 
dell’utile. 


del buono e 


Che il giornalismo castrato venga a 
confondere teorie e fatti, uomini e te mpi 
e ne faccia un minestrone alla geno- 
vese, come ad es. il «Secolo XIX», di 
Genova, la «Nazione» di Firenze, e la 
«Tribuna» di Roma, é compatibile in 
tutti i bravi lacché che menano buone 
tutte le castronerie dei loro padroni; 
ma intelligenze di cui si onora la scien- 
za, é un segno brutto dei tempi. 


Parlare de! dolore popolare dei giorni 


di lutto che sembrava sgorgasse dalle 
viscere di tutti, é una cosa officiale e 
officialmente riconosciuta che ogni qual. 
volta un’avvenimento di questo genere 


rono in quella dolorosa circostanza, 
agli eroi e al loro Duce? 

Non sono più vere le parole che il 
«buon re» prouunzi6 al Quirinale, al- 
l'annunzio degli eccidi in Sicilia per 


per della gente che ha fame». E non 
c'é che ii piombo per sollevare questa 
gente che ha fame? 


* 
* *» 


E' uscito a Firenze il nuovo periodico 
«Il Risveglio». Il redattore Gasparri, 
come pnre il compagno Giorgietti, fu- 
rono arrestati, ma poscia vennero rila-» 
sciati, cosi si dica a riguardo di arresti 
esegui a Prato, dove il buon Sindaco 
trova rimedio a lenire i mali dellafflitta 
cittadinanza coll’esortare tutti coloro 
che portano il nome di Bresci a cam- 
biarlo con altro. 


® 
A prima vista non apparirebbe gran- 
de la reazione del ministro Saracco, 
nelle misure perentorie di ordine e per 
cosi dire di sicurezza interna dello Stato, 
ma chi c'é dentro alle segrete cose? 
Sono cose proibite come le pistole corte 
e quindi, pazienza: il tempo ci dirà 
tutto. : 
nta 
Il processo Bresci verrà sicuramente 
discusso negli ultimi di Agosto ed io 
mi farò un dovere di ragguagliarvi. 
SITA. 





Nella ricorrenza della conquista 
di Roma, a cura del Gruppo re- 
dattore dell'’AVVENIRE e della 
Protesta Humana sì pubblicherà 
un Numero Unico di circostanza. 


























stimolo per altri rami di operai che pnre 
hanno urgente bisogno di migliorare le 
loro condizioni economiche. E’ questo ii 
nostro augurio. 


Menpoza — Ci scrivono d.. detta città: 

; Qui in Mendoza si nota, da un po’ di 
tempo a questa parte, qualcosa di insolito: 
si ragiona di più, e il popolo, comincia a 
destarsi dal profondo sonno in cui lo tengo- 
no immerso le classi imperanti: borghesia 
clero. 

I socialisti, dopo l'entusiasmo del 1° di 
Maggio — che fu un fuoco di paglia — si 
sono nuovamente assopiti, e solamente di 
quando in quando interrompono il lore 
sonno per farne qualcuna delle loro. 

La polizia — brutale come sempre — 
segue aggredendo e bastonando a suo be- 
neplacito ed impunemente quei pacifici 
cittadini che hanno la disgrazia di susci- 
tare le di lei antipatie, ea il popolo, docile 
ed ingannato continuamente da qualche 
ambizioso caudillo, invece di ribellarsi 
per finirla una volta per sempre con simili . 
infamie, tace... cioé profesta appoggiando 
le candidature dei sullodati caudil/los che, 
quando avranno raggiunto l’agognato po- 
tere, dimenticheranno le promesse che ora 
stanno facendo e faranno come i loro pre- 
decessori. 

Intanto noi, anarchici, approfittiamo delio . 
stato anormale in cui si trova Mendoza 
per la questione delle prossime elezioni, e 
facciamo attiva propaganda fra gli operai 
per far loro capire che non acquisteranno . 
mai il loro benessere con eleggersi muovi 
padroni, ma bensi abolendoli tutti. 

Ricevete il saluto di tutti i compagni 
di Mendoza ed un abbraccio fraterno dai 
vostro e della p. R. S. 

I. P. Li 


BauÙa BLanca — Si é costituito al Porto ’ 
un numeroso Gruppo Libertario intitolato 
«Grupo Libertario del Sud ». 

E’ intenzione dei compagni di detto 
gruppo di edificare un locale proprio con 
uno splendido salone per conferenze, scuola 
libertaria, ecc. / 








MH fondo raccolto sino ad ora fra i com- 
pigni raggiunge la somma di cinquecento 
pesos, ed è in consegna del segretario del 
Gruppo. € 

Per raccogliere la somma necessaria per 
la' progettata costruzione furono emesse 
azioni di ps. 5 l’una, rimborsabili mese per 
mese, col prodotto delle quote pagate dai 
compagni a datare dalla completa orga- 
nizzazione del Gruppo e dell’Associazione, 

Dato l’entusiasmo che l’ardita iniziativa 
ha suscitato, (vi furono alcuni che concor- 
sero fino con 50 pesos) é probabile che 
nel mese venturo si siano raccolti i fondi 
per poter edificare detto salone; pertanto 
i compagni di Bahia Blanca fanno asse- 
gnamento sulla solidarietà dei compagni 
e dei simpatizzanti, acciocchè il loro desi- 
derio sia presto un fatto compiuto.. 


ITALIA 


MoLinEeLLA (Bologna) — I mietitori di 
riso continuano in sciopero. 

Il governo italiano compie fedelmente il 
suo programma che si pué sintetizzare in 
questi tre espedienti che é solito usare 
contro il popolo affamato: manette, carcere 
è fucilate. 

Come. gii annunziammo, vennero arre- 
stati 16 scioperanti che commisero il grave 
delitto (!) di protestare contro le. brutalità 
dei sicarii del governo quando questi li 
seacciarono brutalmente dai miseri tuguri 
che abitavano. Orbene: gli arrestati com- 
parvero dinanzi al tribunale che li con- 
danné a due mesi di carcere. 

In tal modo le due prime patti del pro- 
gramma — manette e carcere — vennero 
di gi4 eseguite; in quanto alla terza — le 
fucilate — il governo esita a compirla, 
poiché sa benissimo che le pagnottelie di 
piombo spesse volte, anzichè saziare la 
fame dei lavoratori, eccitano i medesimi 
aîla ribellione e allora... allora la matassa 
si imbroglierebbe e sarebbe poi difficile 
spigliarla,..... 

Pochi giorni or sono le donne, occupate 
esse pure nel malsano lavoro delle risaie, 
fecero una clamorosa manifestazione con- 
tro le autorità che difendono gli interessi 
dei borghesi contro i lavoratori. i 

La truppa accorsa a sciogliere la dimo- 
strazione arrest6 sedici di esse. Forse le 
stesse mogli o figlie dei giA condannati! 

Le poverine preferirono la prigione alla 
vita di stenti a cui venivano costrette per 
essere state private dell’aiuto dei loro 
compagni di lotta! 


FRANCIA 


MarsigLia, — Gli operai scioperanti ec- 
citati contro quelli che non avendo aderito 
al movimento continuavano a lavorare, li 
attaccarono giorni fa in gran numero. 

La polizia accorse sollecita per respin- 
gere gli scioperanti e proteggere i tradi- 
tori della causa operaia; ma arrivò in 
ritardo. 

I carrettieri e scaricatori che lavoravano 
dovettero fuggire incalzati dagli assalitori 
che per parecchie ore restarono padroni 
del campo, paralizzando cosi completa- 
mente il movimento del porto. 

Secondo gli ultimi telegrammi le imprese 
dopo l’ultimo conflitto avvenuto, vennero 
a patti cogli scioperanti e cedettero a 
quasi tutte le loro esigenze. 

Lo sciopero si considera terminato, aven- 
do la maggior parte degli operai ripreso 
4 lavoro. 

Havre — Avendo i padroni degli stabili» 
menti metallurgici soddisfatto gran parte 
delle esigenze degli operai, oltre tremila 
scioperanti ripresero il lavoro. 

DungeRque. — Gli scioperanti del porto 
di questa città fecero vari tentativi per 
iedurre' i loro compagni di Calais a far 
causa comune con loro, ma riuscirono vani. 

Il sindaco di detta città — in vista della 
manifestazione ostile che gli scioperanti 
fecero agli operai inglesi che furono con- 
îrattati dagli armatori per sostituirli nel 
lavoro — consigliò i medesimi a licenziarli 
il che fu fatto. 

Lo sciopero continua, 


Saint-Nazaire — Gli scaricatori di car- 
bone di pietra scioperarono, esigendo che 
sia loro aumentato il salario in ragione 
del rialzo che si stà producendo in detto 
combustibile. 


Bone (Argelia) — Gran parte di lavora- 
torti scioperanti di questo porto rpresero 
il lavoro, avendo ottenuto in parte quanto 
esigevano dagli armatori. 


— I ferrovieri della stessa città, che si 
dichiararono in sciopero la settimana scor- 
sa, esigendo migliorie, aggredirono giorni 
sono quella parte di operai che si rifiuta- 
rono di far causa comune con loro. 

Più tardi gli stessi scioperanti sostennero 
uno scontro coi poliziotti, 

In ambo i conflitti risultarono vari teriti 
e contusi dalle due parti. 


PuiLiPPEVILLE = Gli scioperanti di questo 
porto ripresero il lavoro dopo di aver con- 
seguito alcune delle migiorie reclamate. 


SPAGNA 


BarceLLONA — Gli operai che lavorano 
nelle macchine scaricatrici del porto, ab- 
bandonarono il lavoro dichiarandosi in 
sciopero, non avendo i loro sfrutfatori 
voluto ridurre l’orario a nove ore. di lavoro 
come essi reclamano, 


VALENZA — La settimana scorsa sciope- 
rarouo i ferrovieri di questa provincia 
esigendo riduzione d'orario. 

Il traffico é sospeso, con qual danno dei 
borghesi é facilmente immaginabile. 

L’attitudine degli scioperanti é risoluta; 
impediscono di seguire lavorando a coloro 
che non aderirono al movimento. 

Il governo inviò truppe onde impedire 


che le grida di protesta degli sfruttati, | 


disturbino il pacifico chilo ed i sogni do- 
rati dei signori azionisti sfruttatori. 


—_———oesyccm E: peppe 


Ricordiamo ai compagni che domani 
9 corr., alle ore 2 pom., nel salone di 
via Suipacha 444, ha luogo la rappre- 
sentazione del nuovo dramma dei com- 
pagni Costa e Telarico, intitolato AU- 
RORA. Farà seguito una brillantissima 
farsa. 

Prezzo d’entrata cent. 60. 





Conmrunicato 


Compagni dell’AvveniRE, 


Vi preghiamo pubblicare che nella 
jultima Assemblea tenutasi Domenica 
26 Agosto, furono espulsi dalla Società 
i soci Dante Crippa, Giuseppe Marti» 
hena e Agostino Durants; i primi due 
per appropriazione indebita di fondi 
sociali, e il terzo per essersi recato al 
lavoro il giorno della festa sociale, 
mancando cosi al patto di solidarietà. 


La Società Operai Panattieri. 





UNA BUONA PROPOSTA 


Cari compagni, 





La campagna di denigrazione bandita 
contro il nostro sublime ideale, dalla 
stampa borghese del mondo intiero, a 
causa della morte di Umberto di Savoia, 
ci obbliga giornalmente a confutare tutte 
le accuse che lanciano contro l’Anarchia 
in particolare, e contro gli anarchici in 
generale, i nostri compagni di miseria 
che, ancora incoscienti, si lasciano im- 
pressionare dagli. articoli a sensazione 
pubblicati da un mese a questa parte 
dai gazzettieri patriotti per decantare le 
Virtù sovrumane del /eale, dell’eroico, 
dell'umano etc., sdilinquendosi in arti 
coli patetici per proclamare santa ed 
inviolabile la vita umana, e dipingendo 
noi, anarchici, come una setta di asse- 
tati ui sangue umano, perché uno di 
noi, stanco di s«ifrire, e nauseato dal 
servilismo del popolo, ha colpito corag- 
giosamente il diretto rappresentante di 
quest'ordine costituito in nome del quale 
si commisero e si commettono giornal- 
mente tante infamie. 

A difendere 11 nostro ideale ben venne 
il vostro manifesto al popolo, però in 
questo periodo di idrofobia contro di 
noi, credo che sarebbe opportuno che 
per mezzo del’AvveNIRE faceste capire 


L’AVVENIRE 


ai compagni sottosorittori che certe frasi 
di odio ed insieme stupide con le quali 
accompagnano le loro oblazioni non ci 
riesconn profittevoli presso coloro ai 
quali cerchiamo convincere che l’ideale 
comunista anarchico é basato sull’amore 
e sul'a solidarietà umana, e se alle volte 
sorgono dalle nostre file uomini come 
Caserio, Angiolillo e Bresci, questi non 
sono che il risultato delle persecuzioni 
e delle infamie commesse dai governi 
e dalle classi dirigenti di tutto il mondo 
contro le masse lavoratrici. 


E ben facilmente si convinceranno di 
ciò, considerando che coloro che si son 
sacrificati per l’Idea ponevano sempli- 
cemente il loro nome, quando potevano 
aiutare la propaganda, senza iar uso di 
parole stupide e qualche volta sconcie. 

Se molti per ragioni particolari non 
credono bene porre il loro nome, 
possono però usare un pseudonimo 0 
una parola qualsiasi, senza urtare trop- 
po aspramente il sentimento di umanità 
e, diciamolo pure, di morale; poiché 
bisugna considerare che i giornali son 
fatti appositamente per farli circolare 
fra gli indifferenti e gli avversarî, onde 
cercare di propagare il nostro Ideale. (1) 


Vostro aff.mo 
Un vecchio compagno. 


Buenos Aires, 31 gosto 1900. 





(1) — Mi associamo completsmente all'opinione 
espressa dal vecchio compagno in quanto si riferisce 
alle parole e frasi insulse v sconcie di cui si valgono 
alcuni sottoscrittori per accompagnare le loro obla- 
sioni. Notino i compagni e tutti coloro che, simpa- 
tizzanti coll’Ideale che andiamo propagando, aiutano 
materialmente le nostre pubblicazioni, che noi dob- 
biamv lottare contro un netaico il quale, in mancanza 
di buone ragiuni da opporre alle potenti argomenta. 
zioni che formano la filosofia dell’anarchismo, cerca 
il pelo nell'uovo onde poter infamare o mettere in 
ridicolo gii anarchici ed il loro Ideale. Ed é appunta 
nelle suttoscrizioni dove i nostri nemici ed avversari 
in buona od in mala fede trovano campo a svisare 
il concetto delle nostre idee o formarsi un’opinione 
equivoca circa noi e ciò che vogliamo. Infatti i pseu- 
donimi di un dinamitardo, uno sbombolatore, un pu- 
gnalatore, un sanguinario, un espropriatore, uno 
che vorrebbe...... (€ qui qualehe mostruosa barbarità) 
ecc., ece. servono a pennello non solo per dimostrare 
l'animo gretto e quasi selvaggio di coloro che delle 
menzionate espressioni si servono, ma anche per 
farli figurare come belve assetate di sangue ed 
aspiranti non gié ad una sublime éra di Pace ed 
Amore, ma unicamente alla bassa vendetta; cosi pure 
altre frasi insulse dimostrano la scarsità, quando non 
l’ass luia mancanza, di buon senso da parte di coloro 
che le usano. D'altra parte i nostri giornali destinati 
a scuotere il proletariato dal letargo in cui incoscien- 
temente giace, non devono esporsi aì ridicolo, né 
produrre un effetto contrario al desiderato pubbli. 
cando sciocchezze vu compadradas. Le nostre pubbli. 
cazioni abbisognano dell'aiuto morale e materiale di 
coloro che aspirano all'Emancipazione Umana, però 
le oblazioni dei volonterosi si possono fare in modo 
più umano, come lo indica nella sua lettera il vecchie 
compegno. Pertanto avvisiamo i sottoscrittori che 
qualora pervenissero all’Avverire offerte accompa- 
gnate da pseudonimi o frasi dannose alla nostra 
propaganda, esse ron verranno pubblicate integral. 
mente, ma soscituite colle iniziali delle medesime e 
puntini. Raccomandiamo ai compagni raccoglitori di 
rifiutarsi ad accettare, per essere inseriti, pseudonimi 
stupidi o pornografici. Si ricordino che libertà non 


TESSERE 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell’ AVVENIRE 


Dalia Libreria Sociologica - Zanetti 0,40 - 
Unn 0,20 - Un corredor 0,20 - Librero Paseo 
de Julio 0,70 - ‘Tappa fame 0,50 - Viva l‘a- 


‘narchia 0,20 . Felipe Braggio 0,20 - Ravenna 


0,25 - Perché una gente impera e l‘altra lan- 
gue 0,20 - Rodolfo Graccioiti 1,00 « M. V. 
0,25 - Emilio 0.30 - Pezzetti 0,30 - Domenico 
Granara 0,40 - Molina 0,#5 - Fratini 0,30 - 
Quercini 0,20 - G. Molina 0.20 - Albafiil 0,50 
Sarto 0,15 - N. N. o,10 - Uno 0,30 - Otro 
0,15 - Turano 0,2a - Antonio Chilese 0,40 * 
Fallai 0,20 - Fallai 0,20 - Un prete merto 0,20 
- Macchetto 0,20 - Albaîil c,20 - Giupponi 
Uderto 0,60 - Torino 0,20 - Masini 0,10 - 
Sansone 0,20 - Luigi Frosio 0,2n - Catalani 
0,20 - Un yenois 0,40 - Per un Avvenire 0,10 
A. Goraschi 0,50 - Qualunque 0,10 - Alippi 
Antonio 0,30 - H. Z. 0,20 - Dante Armanini 
1,00 - Beroni 0,50 - A. Servini 0,40 - Boeris 
0,20 - Salvabor Diani 1,00 - Juan Bracchi 
0,50 - Tonini 0,50 - I discendenti di Pietro 
Micca a Filiberto II 0,75 - Juan Calbo o,10 
- Viva l«Avvenire 0,20 - Giovanni Scarpini 
0,20 - Giuseppe Di Menna 0,20 - Estano Te- 
larico 0,10 - Un viejo 0,30 - Caprari c,49 »- 
Giolidori 0,20 - Una mujer que quiere... 0,30 
Cominelli 2,20 - Mafioso .1,00 - Lo scultore 





ren 


0,20 - Jaime Barba 0,20 - Un siciliano 1,00. 
* Da-Moron— Pasquale di Luce - 0,30 - 
W la rivoluzione sociale 0,50 - Considero. 
buono 0,50 - W la marcha o,10 - R, W la 
marcha 0,10 - Abasso i ladri 0,30 - Carmelo. 
Gione 0,20. Totale 2,00; metà per l‘Avvenire 
e metà per la Protesta. 

Da Arrecifes - Viva l‘anarchia 0,20 - Un 
ribelle 0,20 - Rivoluzionario 0,20 - Risolto. 
0,20 - Una anarchista 0,20 - Arrecifes 0,20 - 
Eas niSas 0,20 - - La critico 0,20 - Guardate 
da voi 0,20 - Un sospechoso 0,20 - No soy 
màs solo 0,20 - Nella lotta 0,20 » Risveglia- 
tevi 0,40 - Sonnolento 0,20 - Reclamate il 
vostro diritto 0,20 - Diasma 0,20 - Orquidea 
0,20 «= Sempre viva 0,20 - Amaro secco 0,20: 
Pensamienio 0,20 - Un rubato al conchavo 
1,00. Toiale 5,00; metà per l'Avvenire e metà 
pei la Protesta. 

Da Punta Alta - C. A. lettore r,00 - A, 
B. 0,20 - Un osservatore 0,30 - Briadoni 0,50 
Panadero 0,90 - Varios trabajadores 1.00. To- 
tale 4. 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica 
ps. 28,80. 

Un amigo de Bressi 0,20 - Un vigilante 0,20 
- Un Pinco o,10 - M... U.... 0,10 - M. s. r. 
o,10 - Ss, g. 0,10 - Cataclismo o,10- sobrante 
vendita 0,07 - M..., o,10 - M..... 0,10 - Un 
anarquista 0,10 - Luis Birbella o,10 - Io so- 
cialista o,10 - Nuevo o,10 - Nicolàs Bartella 
0,10 - Un comisario 0,10 - Ideale o,10 - Viva 
todo 0,10 - M... a. r. 0,20 - Villa 0,10 - Grassi 
0,19 - Francisco Ognis o,1o - Socialista 0,20 
» Julista 0,10 - Viva Bresci o,10- Viva Caserio 
0,10 - Medici 0,10 - Un senza testa o.10. To- 
tale ps. 3,57. 

Un peso pel « Rebelde » e il rimanente per 
l‘« Avvenire », 

Anarquico 0,20 - N. N. o,ro - Qualunque 
0,60 - 3 piatti 0,20 - Un gran a. 0,20 - Un 
b. a la r. 0,20 - Un amico di Bresci 0,30 - 
Passanante 0,10 - Punta nen le c. 0,20 - Senza 
baffi 0,20 - Cesar Ginebra o,1ro -. Se mi cuchi. 
- Viva Oberdan 0,10 - Un portero oro - Uno 
0,20 - Uno que busca Paulina 0,20 - Ultimo 
avanzi) 0,10 - El Borghese 0,14. 

Dal Circolo di Studi Sociali di Barracas al 
Norte, 

Pippo 0,10 - Bagat 0,05 - Bustolo 0,10 - 
Rampesotti 0,30 - Brevia 0,50 - Pesaballe 0,50. 
»- Luisa 0,20 - Carlin Bartetta 0,50 - Por un 
mejcur porvenir 0,20 - Poiestà Segundo 0,30 - 
Vittorio 0,20 - Urania 0,30 = Cichin 0,20 - 
Piemontes vivo 0,20 - Sempre eguale 0,50 - 
Tosi c,10 - Un Varesatt 0,20 - Capelero 
0,40 +» Carlo Druggia 0,20 - Uno o,10 
Sassuolo 0,30 - Un ladro solo 0,10 - Pado- 
va 0,20 - Barsubbi 0,30 - B. R. 0,So - F. 
L. 0,25 - Damocle 0,20 - Canepari 0,29 - 
Viva Bresci 0,40 - Due miserabili 0,40 - A- 
C. G. B, 0,20 - Polastreili 0,20 - Fumaroniî 
0,50 - Baldoni R. 0,50 - Sassuolo 0,50 Com- 
pagni della Boca 1,10 - Testone 0,20 - Come 
sempre 0.20 - Anselmi 0,30 - Lelli 0,30 - 
Ranieri 0,50 - Amidei 0,20 - Paccioni 0,20 - 
Isola 0,20 - Monchetto 0,20 - Zucchi 0,10 - 
Giambrignoni 0,50 - Gambelli o,193 - Sassi 
0,10 - Baldoni E. 0,10 - Jori o.10 - Un anar- 
chico 0,10 . Taller 0,10 , Podestà 0,10 - Vi 
cente Scigliano - Propaganda Sersito 0,30 - 
Mabre di famiglia 0,20 - V. Riroletti 0,20 - 
P. Scoppa 0,20 -» Nn cinese 0,40 - Un mise- 
rabile o,10 - Schiafino 0,10 - Emilio 0,20 - 
Aiberto 0,50 - Isidoro 0,20 - Gagego 0,20 - 
Bernardo 0,20 - Dante 0,15 Nasi 0,40 - Bor- 
ghese 0,30, 

Bellinghini 0,15, Vendita giornali ps. 2,81. 
Entrata: Importo delle suesposte liste ps. 57,31 


Avanzo del n. 106 » 41,16 





98,47 
12,00 
48,00 


et 


60,00 


Totale ps. 


ps. 
» 


Uscita: Per spese postali 
id. Stampa 3060 copie n. 107 


Totale ps. 
Riepilogo: — Entrata ps. 98.47 
Uscita 60,00 


38,47 


» 





Avanzo ps. 





PICCOLA POSTA 


Buenos Atrrs — G., Rizzo — Riconosciamo 
che voi non siete settario, ma ripetiamo che 
non troviamo utile pubblicare per le ragioni 
che vi abbiamo già spiegate. i 

Buenos Aires .- F. G. Imundo - Buono,. 
ma non pubblichiamo perché l‘argomento si è 
già trattato più volte. Manda altro. 

‘Rosario — Gruppo Libertario -- Vedremo 
di pupblicare nel Numero unico il manifesto 
inviatoci, 

Barracas al Sud — Antonio Granetto — 
Pubblicheremo volentieri, ma prima vi dod- 
biatvo parlare; passate dalla Libreria Sociolo- 
gica. 
Rosario — R. Ovidi — Puoi scrivere qual 
che cosa pel nostro Numero Unico. 


LI 








